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Formula 1 Negli ultimi minuti di prova Patrese centra 
Oggi Gp del la pole position strappandola a Berger 
Portogallo La Williams davanti alle McLaren, Senna terzo 

' Ferrari: dura replica dopo il j'accuse di Prost 
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Riccardo Patrese dopo la delusione di Monza vuol ritarsi oggi all'Estorti 

C'è voluto Riccardo Patrese con la sua Williams-Re-
nault per tirare su le sorti della nazionale motoristica 

1 italiana, calata speranzosa in Portogallo. Il padovano 
ha ottenuto una magnifica pole position, davanti alla 
McLaren-Honda di Berger. Le Ferrari sono in terza fi­
la, una posizione alla quale sembra abbiano fatto 
l'abbonamento. Prost precede Alesi. Intanto dal 
team di Maranello arriva la risposta al francese. 

nemico ROSSI 

Per Alesi sesto tempo 

FILA 
RICCARDO PATRESE 

(Williams) 1'13"001 
GERHARDBERGER 
(McLaren) 1'13 "221 

AYRTON 8ENNA 
(McLaren) V13"444 

NIQELMAN8ELL 
(Williams) 1'13"667 

ALAIN PROST 
(Ferrari) 1'14"352 

JEAN ALESI 
(Ferrari) 1'14"8S2 

ossiESTORIL «Non sono mai 
salito in quell'abitacolo. Non 
ho mai provato la macchina, 
non sapevo nemmeno che as­
setto avesse. Poi avete visto 
che cosa è successo7 Davvero 
strane le corse»: Riccardo Pa­
trese non sta più nella pelle. 
Lui, che ormai non deve dimo­
strare più nulla, nemmeno a 
quella Ferrari che per anni l'ha 
nliutato, è il vero dominatore 
delle prove del Gran premio 
del Portogallo. Il suo l'l3"001 
ha del . miracoloso, ottenuto 
quasi allo scadere del tempo 
utile a disposizione. Miracolo­
so perché il patavino aveva rot­
to la sua Williams-Rcnault do­
po Il primo tentativo con le 
gomme da quantica. Il suo ri­
tomo a piedi in direzione del 
box era stato ripreso a lungo 
dalle telecamere della televi­
sione portoghese. Implacabile 
l'inquadratura che lo ritraeva 
Infuriato e non certo propenso 

a estrinsecarsi nella recitazio­
ne di nobili poemetti. 'Nessu­
no gli darà il muletto (la vettu­
ra di scorta, ndr) di Nigel Man-
sell» - asseriva il telecronista 
della televisione, con fare sar­
castico. Previsione del tutto 
sbagliata, sia per lui sia per 
qualche altro maligno che si 
aggira tra i meandri del «ir-
cus». Frank Williams e Patrick 
Head, titolari del team, con il 
consenso di Mansell, davano 
inlatti il via ai meccanici per 
approntare subito quella mo­
noposto che poteva costituire 
l'ultima possibilità di scalzare 
Berger dalla pole-position. Un 
giro d» favola, un sorpasso 
mozzafiato su un concorrerne 
più lento e il miracolo era 
compiuto. Ma anche una di­
mostrazione di solidarietà al­
l'interno della squadra anglo­
francese, quella solidarietà di 
cui si è persa traccia all'Interno 
della Ferrari. 

M.GUQELMIN 
(LeytonH.)1'15"266 

PIERLUIGI MARTINI 
(Minardi) 1'15"394 

IVAN CAPELLI 
(LeytonH.)1'15"461 

M. SCHUMACHER 
(Benetton)1'15"578 

NELSON PIQUET 
(Benetton)1'15"666 6 STEFANO MODENA 

(Tyrrell) 1'15"707 
GIANNI MORBIDELLI 

(Minardi) V15"749 
ANDREA DE CESARIS 
(Jordan) T15 "936 

MARKBLUNDELL 
(Brabham) 1'16"038 8 ROBERTO MORENO 

(Jordan) 1'16"080 
EMANUELE PIRRO 

(Dallara) V16"135 
J.J. LEHTO 
(Dallara) 1"16"532 

MARTIN BRUNDLE 
(Brabham) 1"16""536 10 THIERRY BOUTSEN 

(Llfller)1'16"757 
SATORU NAKAJIMA 

(Tyrrell) 1"16"926 11 JOHNNY HERBERT 
(Lotus) 1'17"'015 

ERIK COMA3 
(L io ie r ) l ' 17 "228 12 MICHELALBORETO 

(Footwork)1'17'330 
AGURI SUZUKI 

(Larrousse) 1'17"434 13 MIKAHAKKINEN 
(Lotus) 1'17"714 

NON QUALIFICATI: Eric Bernard (Larrousse) V17"825; Ga­
briele Tarqulnl (Ags) 1'18"022; Nicola Larlni (Lambo) 
1 ' 18"139; Eric Van De Poele (Lambo) 1 '18"266. 

«Non prendiamo nemmeno 
in considerazione le parole di 
Alain Prost - ha tuonato subito 
dopo le prove, Piero Ferrari - . 
Non abbiamo certo mai avuto 
problemi del tipo che ha elen­
cate- il francese venerdì. Figu­
riamoci poi se lui 6 in grado di 
sapore quale sono I fatti intemi 
dell azienda. È una cosa che 
certo non lo riguarda». Le di­
squisizioni del tre volte cam­
pione del mondo avevano, co­
me noto, investito lo stanzia­
mento economico program­
mato dalla Rat per il program­
ma Formula 1, giudicato, a 
detta del pilota di St. Etienne, 
assolutamente insufficiente. 
•Posso solo dirvi, non dovendo 
sicuramente svelare ì bilanci 
della Ferrari, che ogni anno 
siamo ben oltre il tasso di infla­
zione - ha continuato il figlio 
del costruttore di Maranello - . 
E r.on potrebbe essere altri­
menti, anzi, mi sembra quasi 
superfluo precisarlo. Nono­
stante queste, chiamiamole, 
discussioni, riconfermiamo 
quanto detto fino ad oggi, e 
cioc che i piloti per il '92 saran­
no ancora Alain Prost e Jean 
Alesi. Questo non significa, co­
me leggo sui giornali, che il 
colloquio con molti altri piloltl 
non possa esserci stato. È la 
norma, nel mondo della For­
mula 1. È necessario per pro­
grammare il nostro futuro ago­
nistico». Parole che, nbadite 

anche dal responsabile tecni­
co, l'ingegnere Claudio Lom­
bardi, confermano come a Ma­
ranello si voglia ormai tenere 
buono quel non molto che ci è 
rimasto. Non è più un mistero 
per nessuno, infatti, che da To­
rino sia stata fatta qualche 
pressione per aggiudicarsi Ayr-
ton Senna. La conferma del 
brasiliano da parte della McLa-
ren-Honda ha un in un certo 
senso spiazzato entrambre le 
parti: Prosi e la Ferrari. Il primo 
era probabilmente convinto 
dell'arrivo dell'ex-nemico 
presso la squadra italiana. Un 
fatto che gli avrebbe permes­
so, per esempio, di concludere 
la propria carriera alla McLa­
ren, certo più degnamente di 
quanto stia avvenendo ora. 
Orientandosi poi nel '93 verso 
quall'ambizioso programma 
con la Ligier e la Renault, che 
lo vedrebbe come primo re­
sponsabile del team tutto fran­
cese. 

La Ferrari, sempre a causa 
della conferma di Senna, non 
può fare altro che mantenere 
l'attuale formazione, non es­
sendoci materialmente nessu­
no libero sul mercato, almeno 

• di valore. A meno che a Mara­
nello non si voglia giocare la 
carta del pilota da lanciare, an­
dando a pescare nell'attuale 
vivaio a disposizione, magari 
dopo un clamoroso annuncio 
di abbandono dall'attività ago­
nistica che potrebbe uscire 

dalla bocca dello stesso Prost. 
«Abbiamo problemi di stabilità 
e di motore - ha rincarato la 
dose, ieri, il francese - . Non 
credo proprio che sia possibile 
dire la nostra per la vittoria in 
questa gara». La difficile condi­
zione delle «rosse» in un trac­
ciato dove, se non altro, aveva­
no dominato negli ultimi due 
anni, è stata ribadita dalla stes­
so Alesi, che non è andato im­
mune da un pericoloso testa-
coda, con conseguente impat­
to sul muro, durante le prove 
libere del mattino. 

Tra la Williams-Rcnault e la 
McLaren-Honda dunque, un 
prevedibile testa a testa, come 
hanno dimostrato questi due 
giorni di prove ufficiali, che per 
una volta hanno visto in ombra 
Ayrton Senna a favore del coe-
quipier Gerhard Berger. Pochi 
centesimi tra i due, secondi e 
terzi in griglia dietro al bravissi­
mo Patrese, con Mansell ulti­
mo della pattuglia dei grandi. 
In terza fila le Ferrari, con di­
stacchi abbondantemente su­
periori al secondo, poi la sor­
prendente Leyton House di 
Gugelmin affiancata dalla Mi-
nardi-Ferrari di Martini. La Be-
netton del tedeschino Schu­
macher è decima, mentre fi­
nalmente si è qualificato Mi­
chele Alboreto. La sua Foot-
woork, persi i motori Porsche, 
strapperà dal prossimo anno il 
dieci cilindri Honda alla Tyr­
rell. 

Coppa Davis. Italia in vantaggio dopo il successo della coppia azzittirà sui danesi Oggi gli ultimi due decìsivi singolari' 

Nargiso e Camporese, un doppio in libertà 
L'Italia di coppia segna un punto importante e pas­
sa a condurre nei confronti della Danimarca, allon­
tanando da sé l'ombra della retrocessione nella 
Coppa Davis. Campoiese e Nargiso vincono in tre 
set contro il duo Fetterlein-Tauson. Match di poche 
emozioni, condizionato dagli errori danesi. Ammo­
nito Panatta per suggerimenti impropri. Oggi gli ulti­
mi due singolari. 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CBSARATTO 

• • BARI. Scombussolata e 
speranzosa, l'Italia tennistica 
agguanta il risultato chiave del 
confronto con la Danimarca, il 
doppio, e si avvia a salvare fac­
cia e permanenza nella A della 
Coppa Davis. Due ore o poco 
meno di gioco bastano a Cam-
porese-Nargiso per liquidare 
Fetterlein-Tauson, portare il 
conto sul 2-1 e pensare che ba­
sterà un punto oggi, quello 
d'apertura tra Camporese e 

.Tauson. per sistemare l'intera 
faccenda. Tauson Michael, 
quindi, peso massimo tra i ten­

nisti del confronto barese 
(1.92 x 82 kg), vittima prede­
stinata? Sconfitto da Pistoiesi e 
da se stesso alla prima uscita, 
ieri e stato il non troppo invo­
lontario complice della coppia 
azzurra che su di lui ha punta­
to I suoi colpi, bersagliandolo 
premeditatamente e riceven­
done in cambio pochi smash 
straordinari e moltissimi punti-
match Lui chiuderà sorriden­
do, quasi felice dell'occasione 
che l'ha fatto protagonista an­
che se in modo opposto a Nargiso e Camporese esultano dopo l'importante punto conquistato nel doppio 

quello che sperava. Persino il 
'compassato Adriano Panatta, 
et degli azzurri, rimedia nel se­
condo set un «waming», l'am­
monizione, dal giudice di se­
dia per aver sfacciatamente 
gridato a Nargiso di servire ad­
dosso a Tauson, di tirargli «sul­
la pancia». Individuato il punto 
debole. II bisognava picchiare. 
E, per risposta, errori a catena 
da-la racchetta potente ma ca­
suale del danese che sparac­
eli a colpi a tutto spiano e che 
co.leziona sul suo servizio ben 
sei doppi talli, l'ultimo dei qua­
li per consegnare agli azzurri la 
partita al primo match-point. 

Preso di mira da destra e da 
manca, Tauson ha pagato ca­
ro la sua sprovvedutezza, l'in­
cauto caricare la risposta. Im­
possibile ogni tattica concor­
data con una spalla cosi, si è 
rassegnato anche il regolarissl-
mo Fetterlein. Tessitore di gio­
co, inguaribile pallettaro, il da­
nese più giovane ha anchedo-
vuto ridigerire la baldanza del 

successo sull'azzurro numero 
uno, Camporese, sacrificando­
lo sull'altare di questo sconclu­
sionato incontro di doppio. 
Non meno approssimativi, ma 
più concreti e pratici, persino 
più esperti, i due azzurri non si 
sono fatti certo pregare nell'ac-
cettare la sfida all'errore e la 
caccia al bersaglio Tauson. Il 
conto finale ha dato loro ragio­
ne. 

E ha fatto tornare il sereno 
nel clan italiano. Camporese, 
nervoso all'avvio, si sente ora 
più fiducioso. Nargiso si gode 
il momento di gloria conce­
dendosi molto alle tv e spie­
gando ì misteri del doppio 
«che non è il singolare», e «che 
consente a un giocatore di an­
dare in aiuto dell'altro». Anche 
l'aria del et si fa meno circo­
spetta e si allontanano da lui le 
ombre dell'improbabile scon­
fitta, degli strascichi polemici 
sulle scelte: «Pescosolido di­
spiaciuto per essere fuori squa­
dra? Certo, chi non lo sarebbe. 

Ma il ragazzo è intelligente e 
ha capito. Se era lui a giocare il 
primo incontro al posto di 
Camporese, forse saremmo 
già 3-0, ma stavano sullo stes­
so piano, e ho preferito Omar». 
Omar che ha del talento, se­
condo il et, merita fiducia. Non 
soltanto perchè oggi dovrà fare 
i conti con la generosità di 
quel Tauson, ma proprio per­
chè ha numeri e potenziale at­
letico da vendere: «Vale un po­
sto nei primi 15 del mondo, se 
non c'è, è colpa della sua pro­
grammazione: troppi tornei, 
28 nel 1991, troppi impegni. 
Ne deve (are la meta, rinuncia­
re a qualche piazzamento, di­
stribuirsi meglio. Il talento ha 
bisogno di tempi e metodi di­
versi». Ecco il programma 
odierno: ore 11 Camporese-
Tauson; a seguire Pistolesi-Fet-
terlein. 
Italia-Danimarca 2-1 
Risulatato del doppio: Campo-
rese - Nargiso - Fetterlein - Tau­
son 6-3,6-3,6-4. 

LO SPORT IN TV 

Ralnno. 8.30 Canottaggio: campionati italiani: 16.50 Notizie 
sportive; 18.10 Novantesimo minuto; 20.25 Lo sport; 22.20 La 
domanica sportiva: I Formula 1 : Gp del Portogallo. 

Raldne. 15.30 Ciclismo: Coppa Placci; 18 Studio stadio; 18.40 
Calcio: serie A; 20 Domenica sprint. 

Raitre. 18.40 Domenica gol; 19.45 Sport regione. 
Trac. 20.30 galagoal. 
Tele + 2 . 9 Superstar of wrestling: 9.30 Football Usa; 11.15 Sport 

time; 11.30 Formula 1: prove libere Gp del Portogallo; 13.30 
Sailing: 14 Basket Usa; 17.25 Pallavolo: in diretta da Monti-
chiari, Gabeca-Mediolanum Milano; 20 tennis Usa; 22 30 For­
mula 1 : Gp del Portogallo. 

Ciclismo. I campioni battuti nel Giro dell'Emilia, oggi si replica nella «Placci» 

Cassani scopre di essere un vìncente 

BREVISSIME 

Calciatori a «cuoia. Sono stati ammessi al corso per allenatori 
di terza categoria fra gli altyrì anche il milanista Carlo Ancelot-
ti e l'ex romano Tancredi. 

Stadio ristrutturato. A Venezia è tornato ai vecchi splendori 
l'impianto «Pier Luigi Penzo» dopo quasi tre mesi di lavori. 

FlMpaldl ok. Il pilota brasiliano ha conquistato la pole position 
al termine delle prove della penultima gara del campionato di 
F.3000 in programma oggi a Les Mans. 

Auto: Giorgio Francia, su Osella Pa 16 alfa Romeo, ha ottenuto la 
Pole position nelle prove ufficiali del campionato europeo 
prototipi. La gara è in programma oggi a Monza. 

Pattinaggio artistico. Trionfo italiano nei campionati europei 
svoltisi a Roseto degli Abruzzi (Teramo). GII azzurri hanno 
vinto tutti i nove titoli in palio. 

Vela. La nave dello Yacht club Costa Srr.aralda che ha lanciato la 
sfida per il Nastro azzurro ha fatto la ;.ua prima uscita in Atlan­
tico. Il collaudo è durato 70 ore. 

Davide Cassani vincitore del Giro dell'Emilia per il 
secondo anno consecutivo. Un «bis» conquistato 
con un'azione che stacca Mottet e che relega in se­
conda posizione il giovane Gotti. Un gregario coi 
gradi di capitano. «Anche Argentin era al mio servi­
zio e non potevo perdere», dichiara l'atleta dell'A-
riostea. Fra i numerosi ritirati Bugno, Chiappucci e 
Chioccioli. Oggi la Coppa Placci. 

QINOSALA 

atei BOLOGNA. «Vai tu. gli ha 
detto Moreno Argentin. «Sci il 
più in (orma dell intero ploto­
ne, puoi vincere con un'azione 
di forza». Queste parole pro­
nunciale dal capitano dell'A-
riostea nelle vicinanze del 
doppio circuito di San Luca 
hanno galvanizzato Davide 
Cassani. gregario di lusso, gre­
gario vincente, atleta che in 
questo momento gode di con­
dizioni superiori a quelle di 
tanti campioni, di un Bugno, di 
un Chiappucci, di un Chioc­
cioli che ieri hanno perso le 
ruote buone in salita e che si 

sono ritirati prima del finale 
bolognese. Un finale con dieci 
uomini all'attacco fra i quali il 
francese Mottet e due giovani 
interessanti come il bergama­
sco Gotti e il toscano Della 
Santa. C'era anche Ballerini 
nella pattuglia di testa, un Bal­
lerini che ha ceduto sulle ulti­
me rampe e che ha dovuto ac­
contentarsi della quinta mone­
ta. Rampe con tratti che sem­
bravano gradini, pendenze 
che andavano dall'undici al di-
ciotto per cento, un Mottet che 
cercava di squagliarsela, un 
Cassani che parava colpo su 

col|>o, un buon Gotti e un 
buon Della Santa, un quartetto 
emergente sulla collina che ha 
fatto l'ultima selezione. E giù 
verso il traguardo di via Indi­
pendenza, giù con un Mottet 
gagliardo e scalpitante, ma 
Cissani lo teneva d'occhio, lo 
marcava stretto e a due chilo­
metri dalla fettuccia d'arrivo, 
Davide sparava il colpo decisi­
vo. Un allungo secco e bru­
ciante, un successo con le 
braccia al cielo nel cuore di 
Bologna. Nella scia di Cassani 
il ventiduenne Gotti, compa­
gno di squadra di Bugno alle 
prime esperienze in campo 
professionistico, un ragazzo 
che dovrebbe confermare le 
balle doti dimostrate fra i dilet­
ta nti. 

Dunque, Cassani sul podio 
del Giro dell'Emilia per il se­
condo anno consecutivo, un 
romagnolo nuovamente profe­
to in patria, un azzurro di Mar­
tini che ribadisce le sue qualità 
di ciclista completo, brillante 
nel ruolo di scudiero e capace 
di andare sul podio nelle gior­

nate di libertà, le giornate in 
cui Argentin, si accorge di non 
possedere le carte del vincitore 
e suggerisce a Davide dì pren­
dere spazio, di giocare per sé 
stesso. È la sesta affermazione 
stagionale di Cassani, già pri-
malt'ore nella tappa di Prato 
del Giro d'Italia, nella Coppa 
Agostoni e nel Trofeo dello 
scalatore dove si è aggiudicato 
due prove su tre, perciò ecco 
un ciclista ancora pimpante 
dopo tante fatiche, pimpante 
dopo il Tour de France e il 
mondiale di Stoccarda, pim­
pante, con tutta probabilità, fi­
no al Giro di Lombardia, in 
programma il 19 ottobre, e ri­
cordando questa data mi do­
mando se i Bugno, i Chiappuc­
ci, gli Argentin e i Chioccioli 
saranno all'altezza della situa­
zione. 

Ieri i nostri campioni hanno 
tirato i remi in barca, o meglio 
hanno perso il filo conduttore 
sui tornanti del Monte Sole, 
quando il Giro dell'Emilia ave­
va da poco superato metà per­

corso, quando era finita la fuga 
di Dazzani e Fontanelli, tan­
dem dell'Italbonilica Navigae 
in avanscoperta con un van­
taggio massimo di 5'20". Il 
Monte Sole ripetuto due volte 
era terreno di battaglia, di al­
lunghi e di distacchi. Chioccio­
li si fermava poco più in là, pur 
trovandosi nel gruppetto dei 
primi inseguiton, Bugno e 
Chiappucci scendevano dalla 
bicicletta dopo aver accumu­
lato un ritardo di circa sette mi­
nuti. Oggi il verdetto della Cop­
pa Placci, gara di duecento 
chilometri con partenza da 
Imola e conclusione in altura 
coi sette giri del circuito di San 
Marino. Ancora Cassani? 
Ordine di arrivo: 1) Davide 
Cassani (Ariostea) km. 209 in 
5.17'34", media 39,401; 2) 
Gotti (Gatorade) a 2"; 3) Mot-
tei (Rmo) a 11"; 4) Della San­
ta (Amore e Vita) ; 5) Ballerini 
(Del Tongo) a 24"; 6) Coppo-
lillo; 7) Giannetti; 8) Gainetdi-
nov; 9) Jaskula; 10) Dufaux a 
38". 14° Argentin a 4'06". Partiti 
127, arrivati 33. 

Ricorre oggi l'8" annlversimc dell» 
scomparsa del compagno 

OVIDIO SOTTMJ 
grande figura di antifascista, parse­
guitalo politico e fondatore de! Pel 
Suzzarese. Per onorare la sun me­
moria la moglie, compagna Maria 
Giova, sottoscrive 200.000 li-e per 
l'Unità. 
Suzzar» (Mn),22settembre 1391 

Nel IX anniversario della se omparsa 
di 

LORENZO CNKH 
ondano con immutato affetto U mo­
glie Natalina e le figlie sottoscriven­
do In sua memoria lire 50.0)0 per 
IVnilù. 
Trieste. 22 settembre 1991 

Ricorrono 13 anni dalla mone del 
compagno 

FIORMDO PALACI 
U moglie Lisetta, i figli La jre. Vate, 
Mario e I nipoti lo ricordano con al­
letto a compagni ed amici di Sbra­
na sottoscrivendo lire 50.000 per II 
nostro giornale. 
La Spezia. 22 settembre 1991 . 

Le compagne e icompagnl della Se­
zione del Pds di Casalbuttino e del­
la Federazione di Cremona jnnun-
ciano commossi la scomparii di 

ACHILLE FERRAI)! 
partigiano, sindacalista, ucitto al 
Pel dal 194S, poi aderente al Pds. 
Nel porgere sentite condogli :a/jc ai 
familiari la sezione di Cualtmttano 
sottoscrive In memoria lire !«X1.000 
pa l'Unità. 
Casalbuttano, 22 settembre 1391 

I compagni della sezioni; del Pds 
Fratelli Briano di Savona i Lnvagno-
la) ricordano il compagne 

O0VANMBRUZZ<»NE 
nel 5° anniversarie Jella scomparsa 
e sottoscrivono per l'Unito 
Savona, 22 settembre 1991 

Nel 17° anniversario della scompar­
sa di 

U8ER0 MOZZALO 
Pietrina e figli sottoscrivono per il 
suo giornale lire 100.000. 
Torino. 22 settembre 1991 

Nel 2° anniversario della ncornparsa 
del compagno 

GOEStOTOS® 
la moglie e le figlie nel ricordarlo 
sottoscrivono per l'Unità. 
Vado Ligure (Sv) 
22 settembre 1991 

Nel 5° anniversario detta scomparsa 
del compagno 

GIOVAMI BRUZZOHE •< 
la moglie e I figli nel ricordarlo a 
compagni e amici sottoscrivono per 
l'Unità. 
Savona. 22 settembre 1991 

La Federazione del Pds di Reggio 
Calabria sì stringe con affetto ad En­
za Marchi, Simone D'Ascula e San­
dra per la perdita della Usila, la dol­
cissima 

ANTONEUA 
Reggio Calabria. 22 settembri; 1991 

Teresa e Aldo Varano sono v Minissi­
mi al dolore di Enza. Simone e San­
dra per la crudele perdita di 

ANTONELLA D'ASCOLA 
Reggio Calabria. 22 setten bre '.991 

Nel sesto anniversario della scom­
parsa del compagno 

•OORAUCa 
la moglie Tina e I figli Giorgio, Nilde 
e Claudio lo ricordano con immuta­
to affetto e sottoscrivono per l'Unità. 
Caserta. 22 settembri' 1991 

Il giorno 20settembri: 1991 evenuto 
a mancare all'affetto del suol cari il 

Doti PIER UBGI PERKll 
Ne danno 11 triste annuncio la mo­
glie Maria Laura, i figli Simone e 
Chiara, la sorella («ter. Il fratello 
Achille e i cognati tutti. 

Via Luigi Ronzoni 12/14 
Roma, 22 settembre 1991 

La figlia Lalage partecipa a tutti i 
compagni che la conobbero, la 
morie della adorata madre 

GIORGIA BOSCAROUJ 
ricordandone la liirpida coerenza 
di una vita vissuta [ter il consegui­
mento dei suol ideali di giustizia so­
dale e liberta. 
S. Michele di Severino (Avellino) 
22 settembre 1991 

E morto il compagno 

DEOOCUPItU 
I compagni del sindiicato e del par­
tito con cui ha lavorato per tanto 
tempo lo ricordano con stima e al­
letto e ricordano a tutti i compagni, 
agli amici che il funerale si terra lu­
nedi 23 alle ore 11,30 presso la par­
rocchia di Santa Maria Maddalena 
del Pazzi a via Zanardinl (Casal del 
Pazzi). 
Roma 22 settembre 1991 

E deceduto 

FABIO FRASCONI 
della sezione del Po* Antonio Gram­
sci. I compagni della sezione ricor­
dandolo con affetto porgono ai fa­
miliari le più sentite condoglianze. I 
funerali partiranno dalla chiesa Sa­
cra Famiglia di via Gioberti domani 
alle 10. 
Firenze, 22 settembri: 1991 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALESSANDRO lORENZEUJ 
la moglie Neda e la llglla Alessandra 
lo ricordano con Infinito affetto in­
sieme a tutti coloro che gli vollero 
bene e sottoscrivono in sua memo­
ria 100.000 lire per l'Unita. 
San Vincenzo (U) 
22 settembre 1991 

II 18 di settembre ricorreva 11 7° anni­
versario della scomparsa del com­
pagno 

DO» FIORENTINI 
La famiglia nel ricordarlo con im­
mutalo alletto sottorcrive 100.000 li­
re per l'Unità. 
Montespertoll (Pi) 
22 settembre 1991 

Nella ricorrenza della scomparsa 
della compagna 

COSETTABAUONI 
la mamma la ricorda con Immutalo 
affetto e sottoscrive 50.000 lire per 
l'Unita. 
Firenze, 22 settembre 1991 

Ricorreva Ieri il 27" anniversario del­
la scomparsa di 

AIXSSANDTOWB&3n>0NI 
Il nipote Alessandro nel ricordarlo 
sottoscrive 100.000 lire per l'Unita. 
Firenze, 22 settembre 1991 

CAPI LISTA 

a» Indipendentemente dell'es­
senza raggiunta, cori quatto 
tarmine viene definito il primo 
numero più ritardato in una 
ruota 
• Entrando in un* qualsiasi 
Ricevitoria, accade toenlailmo 
di veder puntare de -notte per­
sone Il capolista di un compar­
timento che abbia superato, 
•le pure di poco, le cento estra­
zioni di assenza, rlttnendo co­
sì gii maturo il numero per 
une sui uscita immediate. 
• Teoricamente ti te Invece 
che un numero capolista può 
tardar* oltre 200 ettrtiionl e 
finora, praticamente, d e stato 
dimostrato dal mi muretto "8" 
alta ruota di Roma che nel 
1941 raggiunse l'attenta di 
ben 202 colpi I 
• Occorre quindi prudenze e 
migliora informazione, per evi­
tare di esporti e rischi inutili. 
• Sempre grazie alle teoria, 
tappiamo che un numero in 
una ruota può rimanere assen­
te oggi, fino e 216-2:10 colpi. 

• Per due ospilitta (ovvia­
mente in due ruote) Il ritardo 
massimo e stato calcolato In 
160-165 settimane), mentre 
per tre cepilitta Un tra mot») 
l'assenze raggiungibilti e di 
140-145 estrazioni. 

LOTTO 
38" ESTRAZIONE 

(21 settembre 1991) 

BARI 815588 7580' 
CAGLIARI 267582 84 32 
FIRENZE 428932 2584 
GENOVA 28 7727 2 22 
MILANO 716462 26 50 
NAPOLI 57 625 2 29 
PALERMO 52 3546783 
ROMA 49 9 8880 83 
TORINO 85 78 43 479 
VENEZIA 70 SO 32 3B 41 
ENALOTTO (colonna vincente) 
2 1 X - 1 2 X - X X 2 - 2 11 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 17.501.000 
al punti 11 L. 707.000 
al punti 10 L. 76.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
U SETTEMBRE 

giornale c -
del LOTTO 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U­
nità», via F3arberia, 4 - 40123 BOLO­
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 


